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HAMUTTAL BAR-IOSEF

MINUETTO

BIMBI DI PRIMAVERA

QUANDO LEI PASSA NEL GIARDINO

NON LE CANTATE UN CANTO E NON UN LAMENTO.

NON LE DOMANDATE SE SPUNTERANNO FOGLIE E QUANDO
IL FIORE.

GLI ESPERTI HAN DETTO CHE LA FORMA DEI

FIORI SI SECCA E VARIA,

MA NEL GIARDINO RESTA SEMPRE IL CANTO.

PERCIO’ QUANDO PASSA NEL GIARDINO, BIMBI D’ESTATE,
BIMBI MIEI AMATI,

NON LE CANTATE UN CANTO E NON UN LAMENTO.

E SE LA VEDRETE CURVA SU UN BASTONE VECCHIETTA

E LA SUA BOCCA UN PO’ SPALANCATA E LEI ASCOLTA
ALLO SPACCO DELLE FESSURE NELLA TERRA FERTILIZZATA
PRONTA ALL’ INVERNO

NON LE CANTATE, BIMBI CARINI D’AUTUNNO,

E NON PORTATE LAMENTO. DITE CHE LEI E> AMORE.

DITE CHE NON HA RIMEDIO.
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HAMUTTAL BAR-IOSEF

QUANDO LEGGO A VOI

QUANDO LEGGO A VOI

LE POESIE AMATE, TREMOLANTI

E CONTEMPLANDO I VOSTRI VISI ROTONDI
E LIMPIDI

LE LETTERE SI CAMBIANO IN FORCHETTE

E COLTELLI A SPALMARVI IL BURRO

SULLE FETTE GROSSE E BIANCHE DEL PANE.
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